
ECONOMIA E LAVORO 

Crisi aerei 
LaCee 
studia misure 
«correttive» 
• • BRUXELLES. Mercoledì 
prossimo, nella sua sessione 
settimanale, la commissione 
europea potrà avere un primo 
ditattito d'orientamento sulla 
gr.ività della crisi del trasporto 
aereo in relazione alla guerra 
ntl Golfo e sulle eventuali mi
sure correttive. Nella prossima 
settimana quindi dovrebbero 
estere raccolti i pareri del 
gr ippo di esperti che ha inizia
lo a discutere il problema subi
to dopo gli incontri, il 30 e 31 
gennaio, che i commissari eu
ropei più direttamente interes
sali - Karel Van Mien (traspor
ti) e Leon Brittan (concorren
za) - hanno avuto con gli 
esponenti delle aerolinee di li
nea econ quelle charter. 

Venerdì scono però Brittan, 
in una conferenza a Londra, 
tu ammonito che -la Comuni
tà non ha la minima intenzio
ne di rivedere o di dillerire le 
misure di liberalizzazione del 
trasporto aereo. Sarebbe as
surdo permettere che difficolta 
ce mingenti interferiscano con 
politiche che sono state messe 
a punto con molla attenzione 
per ottenere scelte più ampie, 
prezzi più convenienti, e un'in
di. Siria più competitiva». 

Se le aerolinee devono rice
vere aiuti pubblici, i particolari 
di queste operazioni dovranno 
essere notificati alla commis
sione europea, ha aggiunto 
Brittan. «Ciascun caso sarà va
lutato rapidamente, ma dovre
mo assicurarci che la concor
renza non sia indebitamente 
distorta a scapito dei consu
matori e delle compagnie I cui 
governi non. pensano che gii 
aiuti siano una risposta ade
guata ai problemi del momen
to». 

Intendo coatiderare con 
' simpatia, ha ancora detto Bril-
• tan, gli accordi Ir» due compa
gnie per ridurre in modo coor
dinato la capacità su una rolla, 
•basta che i consumatori non 
debbano risentirne indebita-
nvmte. e che altre linee - forse 
a costi inferiori - non siano 
bloccate fuori dal mercato». 
Queste intese, ha continuato, 
devono essere strettamente li
mitate nel tempo, un trimestre 
al massimo. 

Non sta comunque alla 
Commissione europea deter
minare la struttura futura del 
settore: lo faranno le forze del 
rrr-rcato. «Talvolta si dice che 
in Europa c'è spazio solo per 
poche aerolinee, o anche che 
la Cee deve sviluppare una po
litica che incoraggi il settore a 
raggrupparsi in poche unità 
mólto grandi Non è il mio 
punto di vista». 

La commissione trasporti 
del parlamento europeo terrà 
una seduta sull'argomento il 
27 febbraio. Il 20 marzo, inve
ce, discuterà le ripercussioni 
della crisi del golfo sull'indu
stria turistica comunitaria. 

Dopo il contratto, si discute 
di democrazia sindacale, riforma 
della contrattazione e del salario 
e del rapporto con Firn e Uilm 

Airoldi: «la Confindustria a giugno 
vuole un'operazione a basso profilo, 
e il sindacato non deve arrivare 
a una decisione all'ultimo secondo» 

Fiom, una primavera di passione 
Il contratto dei metalmeccanici, concluso con tanta 
fatica e con risultati che hanno lasciato l'amaro in 
bocca a molti lavoratori, rappresenta in modo elo
quente la crisi del sindacalismo industriale. Per il se
gretario generale della Fiom, un'inversione di ten
denza è possibile se la trattativa di giugno non sarà 
di «basso profilo», e se dalla stagione congressuale il 
sindacato uscirà più unito. 

ROBERTO QIOVANNINI 

1 B ROMA. In una conversa
zione con Angelo Airoldi, se
gretario generale della Fiom, 
sul difficile momento che oggi 
attraversa il sindacato indu
striale non si può non comin
ciare t'alia conclusione del 
contratto dei metalmeccanici. 

È vero, come «I è detto, che 
le richieste contrattuali era
no eccessive, una «somma
toria»? 

Dopo la chiusura di molti con
tralti, dopo gli eccezionali ri
sultati aziendali, abbiamo ra
gionato su spazi che allora 
sembravano esistere. Lenta
mente sono maturati segnali di 
recessione. Poi, la Confindu
stria ha cercato di ridurre tutto 
a un mero contratto-ponte, 
con una limitata operazione 

salariale e il congelamento 
della contrattazione articolata. 

Ma tutto 11 tempo speso nel 
dibattito «più salario-più 
orario» allora è statò tempo 
perduto? 

Le richieste contrattuali non 
sono tutte riconducibili solo a 
elementi di costo, come quelle 
salariali. Altre, come orario e 
rappresentanza hanno dei co
sti politici; e questo, a suo lem-
pò, non l'abbiamo ben valuta
to. E la necessità di un risultalo 
economico almeno decoroso 
ha progressivamente depoten
ziato il resto della piattaforma. 
Ma la discussione sui risultati 
del contratto è assolutamente 
ingenerosa: a parte la resisten
za dei lavoratori, alla fine si è 
sfiorata la drammatica rottura 

di tutto il sistema delle relazio
ni sindacali. C'era una alterna
tiva realistica, dopo un anno di 
lotta? In più, dal punto di vista 
quantitativo l'aumento, anche 
se non è ben distribuito, è il più 
consistente in tredici anni. 

È proprio questo 11 proble
ma. Dopo tanta fatica, la 
sproporzione con I risultati 
di altri contralti è notevole... 

Non c'è dubbio: c'è uno 
preoccupante squilibrio nel ri
conoscimento del lavoro indu
striale, tanto più che si entra in 
una fase non ancora definita di 
riorganizzazione dell'indu
stria. Da questa stretta si esce 
con una riforma del sistema 
contrattuale che modifichi la 
distribuzione delle risorse con
trattuali tra solidarietà, ovvero 
scala mobile e contratti nazio
nali, e la rapprcnlanza delle di
versità attraverso la contratta
zione articolala. A giugno, nel
la vertenza con la Confindu
stria, dovremo dire come raf
forzare l'una e l'altra Serve pe
rò una politica dei redditi che 
riordini un sistema di prelievo 
fiscale e parafiscale assurdo, 
che non c'è in nessun paese 
europeo. 

C'è nel sindacato la consa

pevolezza che su questo ne
goziato le categorie Indu
striali si giocano molto? 

C'è un punto di unità: non pos
siamo fare un'operazione di 
basso profilo, come invece 
vorrebbe la Confindustria. È 
vero che non basla, che non 
possiamo decidere all'ultimo 
secondo. C'è qualcuno nel go
verno che si illude che sia pos
sibile come dicci anni fa una 
nuova drastica ristrutturazione 
dell'apparalo industriale. Per 
un sistema più competitivo 
serve una macchina ammini
strativa adeguata'e dotata di 
nuove regole. 

Nella Flora, In questi mesi, 
non SODO certo mancati I 
contrasti. Nel prossimo con
gresso si annuncia un clima 
non tacile. 

Si apre una fase economica in
certa, il nostro sistema indu
striale riscopre le sue debolez
ze interne: una logica di scon
fitta, di abbandono, rischia di 
portarci davvero fuori strada. 
Nei congressi dovremo decide
re sulla questione del rapporto 
con i lavoratori. 

È difficile parlare di demo
crazia sindacale, con consi
gli che non si eleggono e la

voratori che non votano. 
Dobbiamo essere in grado di 
direchi siamo e chi rappresen
tiamo, e in che modo esercitia
mo il potere contrattuale. Per 
l'elezione delle rappresentan
ze aziendale, forse è valido il 
modello spagnolo di un voto 
generale ogni due o tre anni, 
magari articolato nei singoli 
settori. Se il sindacato confe
derale ce la fa, proporrà ai la
voratori liste unitane. E quan
do si presenta la piattaforma, 
bisogna avere il coraggio di 
presentarsi ai lavoratori in un 
rapporto diretto e non mediato 
da anonime consultazioni di 
massa; si deve chiedere un vo
to - non facoltativo - prima 
della conclusione delle intese. 

È ancora possibile l'unità 
con Firn e UUm, dopo tante 
divisioni? 

Il rapporto con Firn e Uilm in 
questa vicenda contrattuale è 
Indubbiamente migliorato, ma 
non basta. Secondo me, la 
strada da seguire è la ricostru
zione di un'unità di analisi e di 
proposte. Non c'è alternativa; 
e Insieme, dotarsi di strumenti 
di garanzia che non siano 
esposti a incursioni. C'è la con
dizione per stare insieme sen

za che nessuno rinunci alle 
sue prerogative; il problema è 
come trovare poi una soluzio
ne accettabile di rapporto di 
mandato contrattuale con ! la
voratori. Non è una cosa da 
matti: altrove è stato affrontalo 
e risolto, con una legge o con 
accordi tra i sindacati. Andare 
avanti cosi, porta i lavoratori 
per un'insufficienza nel rap
porto democratico a un giudi
zio non positivo sul contratto. 
È un problema per tutti, non 
credo che interessi solo alla 
Fiom. 

Unità di analisi e di propo
ste. E nella Fiom, è un obiet
tivo credibile? 

Ne) 1988 il nostro fu un con
gresso molto unitario; si sono 
via via creati dei problemi, e il 
prossimo congresso serve a ri
creare l'unità. In questo senso 
lutto il gruppo dirigente dev'es
sere, come si dice, a disposi
zione. La semplificazione che 
vedo anche in tanti compagni 
della Fiom, secondo cui da soli 
si ragiona e si agisce meglio, 
non la trovo molto interessan
te. Dobbiamo costruire una 
nuova proposta politica; vorrei 
che questo congresso non ve
nisse pregiudicato da uno 
scontro tra schieramenti. 

Da domani, per tutta la settimana, 65mila lavoratori del settore auto resteranno a casa 

Cassa integrazione Fiat: quarto round 
Quarta ondata di cassa integrazione per 65mila dei 
115mila lavoratori della Fiat Auto. Si fermano da do
mani per tutta la settimana i principali stabilimenti 
del gruppo ad esclusione dei dipendenti Sevel che 
producono il «Fiorino». La riunione dell'osservatorio 
misto sindacato-azienda deciderà se il provvedi
mento dovrà essere ripetuto a marzo. E intanto si 
parla di 3.000 cassintegrati dell'Iveco. 

F E R N A N D A ALVARO 

• • ROMA. Stabilimenti fermi, 
quarantamila auto in meno da 
immettere sul mercato, 65mila 
lavoratori a «riposo». È la quar
ta ondata di cassa integrazione 
ordinaria alla Fiat. Da domani, 
per tutta la settimana, 65mila 
dei 11 Smila lavoratori del set

tore' auto resteranno a casa. 
Torneranno nelle fabbriche di 
Mirafiori, Rivalla, Chlvasso, 
Arese. Desio, Cassino, Termo
li, Pomigliano e Termini Imere-
se, lunedi. Gli unici a non «ri
posare» forzatamente sono gli 
operai impiegali alla Sevel di 

Val Di Sanare dove si produce 
il furgone «Fiorino». 

Cosa succederà a marzo, 
non è dato sapere. L'azienda 
vede nero e naviga a vista. Se 
ne potrebbe riparlare entro la 
fine del mese quando si riunirà 
l'osservatorio misto sindacati-
azienda. -Non abbiamo preso 
decisioni drastiche - ha spiega
to nei giorni scorsi il direttore 
del personale della Fiat Auto, 
Maurizio Magnabosco - ma 
non ci aspetta un '91 migliore 
del '90». In soldoni le previsioni 
della casa torinese vedono 
una riduzione della domanda 
del 5-7 per cento rispetto al
l'anno appena trascorso. In 
macchine, dovrebbero essere 
2milioni, 170-180mila vetture 
targate 1991 contro i 2milioni 
3G2miladel'90. 

BTP 
BUONI DEL TESORO SETTENNALI 

• I BTP hanno godimento 1° gennaio 1991 
e scadenza 1° gennaio 1998. 

• I buoni fruttano l'interesse annuo lordo del 
12,50%, pagabile in due rate semestrali posti
cipate. 

• Il collocamento dei BTP avviene con il 
metodo dell'asta marginale riferita al prez
zo d'offerta. 

• I titoli possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d'Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 13 febbraio. 

• Poiché i buoni hanno godimento 1° gen
naio 1991, all'atto del pagamento, il 18 feb
braio, dovranno essere versati gli interessi 
maturati sulla cedola in corso, senza alcuna 
provvigione. 

• Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 

In prenotazione fino al 13 febbraio 
Prezzo minimo d'asta% Rendimento annuo in base al prezzo minimo 

Lordo % Netto % 

93,55 14,46 12,64 
Prezzo di aggiudicazione e rendimento effettivo saranno resi noti con comunicato stampa. 

Se le previsioni si avvereran
no potrebbero presentarsi lo 
spettro della cassa integrazio
ne straordinaria, visto che 
quella ordinaria potrebbe non 
essere più sufficiente. Le di
chiarazioni di Magnabosco so
no precedenti all'ultimo dato, 
non rassicurante, reso noto 
dalle associazioni dei costmt-
tori di auto che davano la casa 
torinese in calo sul mercato 
italiano (la quota scendeva 
dal 52% del'90 a) 47% di gen
naio) . Si vendono di meno le 
medie cilindrate: la «Tipo» se
conda nella classifica delle 
«auto più amate dagli italiani» 
a dicembre, è scesa al quinto 
posto a gennaio, preceduta al 
terzo e al quarto dalla «Ford-
Fiesta» e dalla «Renault-Clio». 

Insomma neppure «regina» in 
casa dove pure la casa torine
se vende i due terzi della sua 
produzione. I nuovi dati fanno 
presagire momenti difficili che 
vanno al di là della crisi con
giunturale. Gli italiani, nono
stante la guerra e la recessio
ne, non hanno smesso di ama
re i motori, ma preferiscono 
quelli d'oltralpe che, forse, ga
rantiscono una maggiore qua
lità, soprattutto nelle vetture di 
media cilindrata. Infatti le utili
tarie'Rat continuano ad essere 
acquistate: la «Uno» e la «Pan
da» restano rispettivamente al 
Krimo e al secondo posto. 

la se la cassa integrazione di 
domani era nell'ordine delle 
cose, venerdì scorso si è parla
to di un nuovo provvedimento, 
non proprio imprevisto, per i 

Scandalo Bnl Atlanta-Irak 
Nuove rivelazioni: Drogoul 
scagiona Nesi e Pedde 
«Roma e New York ignare» 
• • ROMA. In coda al viaggi 
della commissione parlamen
tare d'inchiesta, lo scandalo 
che ha travolto due anni fa i 
vertici della Banca Nazionale 
del Lavoro, Ncrio Nesi e Giaco
mo Pedde, rispettivamente 
presidente e dlretttore genera
le del primo istituto di credito 
italiano, riserva un nuovo capi
tolo. 

Nesi e Pedde. coinvolti nel-
Nrakgate» rimpallato da una 
parte all'altra dell'oceano, sa
rebbero del tutto estranei alla 
vicenda. A sostenerlo è pro
prio il gran .tessitore» statuni
tense: da Atlanta, infatti, l'arte
fice dello scandalo, l'ex diret
tore della filiale della città sta
tunitense Christopher Drogoul, 
avrebbe scagionato i vertici 
dell'istituto. 

Lo rivela il settimanale «l'E
spresso» che nel numero in 
edicola domani pubblica il re
soconto delle dichiarazioni re
se dall'alto funzionario e ver
balizzate dal legale americano 
della Bnl nel corso di un incon
tro che si è svolto il 10 agosto 
dell'89, pochi giorni dopo lo 
scoppio dello scandalo, nel
l'ufficio del procuratore fede
rale di Atlanta. 

In quella occasione, sostie
ne il settimanale, Drogoul 
avrebbe detto che «la sede di 
New York della banca italiana-
non era al corrente delle sue 
attività e che non lo era neppu
re la sede centrale di Roma» 

Secondo l'alto funzionario 
americano della Bnl, l'opera
zione sarebbe stata avviata e 
gestita In proprio. Come? Dro
goul ha ricostruito l'intera vi
cenda partendo dal 1983, an
no chiave dei contatti con le 
società irachene, per poi di
lungarsi su quanto accadde 
nei tre anni successivi, sino al 

luglio del 19S6, l'estate in cui 
con il cambio del sistema 
computerizzalo della banca, 
«si era trovato a dover registra
re le transazioni su un secondo 
sistema, o a registrarle a parte, 
fuori sistema», segnando cosi, 
in pratica, l'Inizio della conta
bilità «in nero», cioè di quelle 
«carambole» contabili che ave
vano permesso il vertiginoso 
giro di crediti concessi al regi
me di Saddam Hussein. 

Un successivo «salto di qua
lità» della vicenda si ha due an
ni dopo, quando il programma 
dei prestiti balza a un miliardo 
di dollari. Ma Drogoul sostiene 
di aver cercato di 'tutelare» se 
stesso e la Bnl: «presi contatto 
con la banca centrale irachena 
che si fece garante del rimbor
so dei prestiti alla Rafldain, in 
pratica il braccio commerciale 
dell'istituto di emissione ira
cheno». 

Ma la fantasia contabile del 
dirigente bancario di Atlanta 
non si esaurirebbe alla conta
bilità in nero... Forse in vena di 
•ironia cromatica», sempre 
ne!l'88, Drogoul inauguro due 
•libri grigi», ovvero due conta
bilità relative ai movimenti 
contabili e i rapporti con la Ra-
fidain e con la banca centrale 
irachena. E ancora nel 1988, «a 
settembre o ottobre», specifica 
Drogoul firmò il primo dei 
quattro «agreement» segreti 
con Baghdad, su cui si fonda
no i quattromila miliardi di cre
diti non autorizzati da lui con
cessi. 

Sete di denaro, maggior po
tere, ambizioni sostenute pri
me e travolte poi da un mecca
nismo impietoso ed impossibi-

' le da arrestare? A tutte queste 
domande di routine Drogoul si 
sarebbe limitato a sottolinea
rcene «lui non traeva alcun 
profitto da queste transazioni». 

3.000 lavoratori dello stabili
mento Fiat-lveco. «È impossibi
le pensare alla cassa integra
zione a zero ore per tremila di
pendenti - ha commentato 
Walter Cerfeda della Fiom -
Occorre pensare a Interventi 
diversificati che si adeguino al
le diverse realtà». Meno allar
mato Raffaele Morese della 
Clsl: «Bisogna vedere quanto 
durerà la crisi del Golfo - ha 
detto • se non sarà breve 'do
vremo rassegnarci a vivere in 
una fase di congiuntura bas
sa». Per la Uil, Silvano Verone
se: «È riduttivo trovare una so
luzione alla crisi nella riduzio
ne della forza lavoro • ha spie
gato - Meglio diversificare i 
prodotti, rivolgersi ad altri mer
cati, all'Est, per esempio». 

Cobas 
«Lo statale 
privato 
non ci piace» 
•*• ROMA. Un «no» senza ap
pello alla «privatizzazione» del 
rapporto di lavoro nel pubbli
co impiego viene dalle rappre
sentanze sindacali di base. I 
Cobas del pubblico impiego, 
infatti, criticano la posizione 
assunta dalle confederazioni 
sindacali che hanno già avvia
to incontri con il governo e an
nunciano la preparazione di 
un'iniziativa nazionale che si 
terrà nei primi di marzo a ro
ma. «L'obiettivo comune dei 
confederali e del governo • si 
legge in una nota diffusa dalle 
rappresentanze di base • è 
quello di riformare il pubblico 
impiego utilizzando in toto il 
modello del settore privato 
con tutte le conseguenze: in
troduzione del licenziamento 
per giusta causa, ricorso a! pre
tore anziché ai tribunali ammi
nistrativi in caso di controver
sie sul lavoro, svuotamento to
tale della contrattazione de
centrata, completa autonomia 
degli enti sulle scelte riguar
danti il personale, chiusura de
gli spazi di organizzazione sin
dacale dei lavoratori al di fuori 
diCgiLCisleUil». 
Il negoziato tra sindacati e go
verno, è partito mercoledì 
scorso. Il vicepresidente del 
Consiglio, Claudio Martelli e I 
ministri Gaspari, Pomicino e 
Carli e i sindacalisti Del Turco 
e Grandi (Cgil), D'Antoni e 
Trucchi (Cisl) e Benevento e 
Fonlanelii (Uil), si sono trovati 
d'accordo nel ritenere impor
tante la definizione di nuove 
regole per la contrattazione 
degli statali. L'evento cade nel 
momento in cui dovrebbero 
rinnovarsi i contratti triennali 
scaduti tuitti lo scorso 31 di
cembre. Inoltre dalle nuove re-
goile dovrebbe scaturire una 
nuova struttura della contratta
zione, tema centrale della ma
xi trattativa di giugno. 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

ANTONIO DE MKO 
anziano militarne comunista e Im
pegnalo nella costruzioone del nuo
ra Partilo Democratico della Sini
stra, lo ricontano a quanti lo conob
bero la moglie, le figlie, I nipoti e I 
parenti tutti. 
Roma, 10 febbraio 1991 

Nell'anniversario delia scomparsa 
di 

PASQUALI EUGENIO 
moglie e figlio lo ricordano al com
pagni. Sottoxrivolo per IVnilà. 
Borgo Poncarale (BS), 
10 febbraio 199! 

10/2/1976 10/2/1991 
Angelo e Mano Tolotli con le rispet
tive famiglie nel 15° annhversano 
della scomparsa del padre 

ANGELO BERNARDO 
TOLOTTI 

perseguitalo antifascista, lo ricorda
no ai compagni e amici. Sottoscrivo
no per l'Unita. 
Concesio (BS), 10 febbraio 1991 

Nell'ottavo anniversario della mone 
del caro compagno 

ALDO BELLUCCI 
la moglie lo ricorda sempre con Im
mutato alletto. Sottoscrive per l'Uni
ta. 
Ancona, 10 febbraio 1991 

Nell'anniversario della scomparsa 
dei cari genitori 

StRIOeANNUNZUTA 
PIERMATTEI 

le figHe nel ricordarli sempre con al
letto sottoscrivono 50.000 lire per 
l'Unita. 
Ancona, 10 febbraio 1991 

A un mese dalla scomparsa del ca
ro compagno 

DINO CAMPANELLI 
I compagni della Sezione di Pozzet
to di Cutelpiano ricordandolo sem
pre con tarilo alletto sottoscrivono 
per l'Unita la somma di 80.000 lire. 
Pozzetto di Cajtelplano ( AN). 
10 febbraio 1991 

R !C febbraio 1974 moriva il compa
gno 

DECK) DI CRESCENZO 
La moglie Antonietta lo ricorda coti 
l'amore di sempre e sottoscrive 
100.000 lire per IVnilà. 
Roma, IO febbraio 1991 

La famiglia DI Crescenzo ricorda 
con Immutato affetto i cari fratelli 

DECK)-FORTUNATO 
CLAUDIO-ALBERTO 

e sottoscrive per l'Unita. 
Roma. 10 febbraio 199) 

Nel 5* anniversario della scomparsa 
del compagno 

ANTONIO PASTROVKXHK) 
(Tono 

la moglie compagna Guerrina nel ri-
cordario sempre con alleno sotto
scrive the 50.000 per IVnilà. . 
Trieste, 10 febbraio 1991 . 

Santina e Peppino Cistemlno parte
cipano al dolore di Pia e Sergio Cle
rico per la perdita della cara 

È mancato 

VALENTINO RISTORI 
Ne danno il triste annuncio il figlio 
Alberto, la nuora Rita e la nipote 
Stefania. I funerali avrano luogo 
martedì 12 febbraio alle orr 10 4 S al 
Cimitero generale in cono Novara. 
La famiglia sottoscrive per IVnilà m 
sua memoria. 
Torino. 10 febbraio 1991 

Il Comitato direttivo ed i soci del Or-
colo Garibaldi partecipano al dolo
re del compagno Alberto Ristori per 
la scomparsa del suo caro papa 

VALENTINO 
alla cui memoria sottoscrivono per 
IVnilà. 
Torino, 10 febbraio 1991 

Adnano e Nella, Gianni e Marisa, 
Gianni e Fiorella. Antonio e Palmira 
sono «Cini ad Alberto per la perdi
ta del padre 

VALENTINO RISTORI 
in sua memora sottoscrivono per 
IVnilà 
Torino, 10 febbraio 1991 

La famiglia Scarabeili-Grandi com
mossa per la grande partecipazio
ne di affetto e cordoglio per la 
scomparsa del caro compagno 

RENATO SCARABEO! 
avvenuta II 2 febbraio scorso, ringra
zia tutti e. In sua memoria, sottoscri
ve per IVnilà. 
Lippo di Calderara, 10 lebbra» 
1991 

Ricordando con affetto 

RENATO SCARABELU 
scomparso il 2 febbraio scorso la 
cognata Orianna sottoscrive per IV
nilà. 
Bologna, 10 febbraio 1991 

Sottoscrivono per IVnUO. 
Torino. 10 febbraio 1991 

Le compagne e I compagni della Fe
derazione canavesana del Pds par
tecipano al dolore del compagno 
Sergio Clerico e della sua lanugUa 
per la scomparsa della 

MADRE 
Ivrea, 10 febbraio 1991 

In memoria di mamma 

VIRGINIA 
Francesco e Ghidllta Alberti con 
Franco e Giovanna Rossi sottoscri
vono per IVnilà. 
Milano, 10 febbraio 1991 

Nel 21* anniversario della scompar
sa del compagno 

TOMASO CANTATORE 
per molti anni dirigente del partito, 
ispettore del nostro giornale, nel 
Meridione ed In Emilia. La moglie, le 
figlie lo ricordano sempre con gran
de affetto a quanti » conobbero e 
gli vollero bene. In sua memoria sot
toscrivono lire 50.000 per IVnilà. 
Genova, 10 febbraio 1991 

Sono 12 anni che il compagno 

TOMASO PILONI 
ci ha lasciato. Con amore lo ricorda
no la moglie, i figli, i nipoti e sotto
scrivono per IVnilà lire 100.000. 
Milano. 10 febbraio 1991 

Nel 16° anniversario della scompar
sa del compagno 

PIO CAVALLINA 
i familiari » ricordano sempre con 
grande affetto a quanti io conobbe
ro e lo stimarono. In sua memoria 
sottoscrivono per IVmiù. 
Genova, 10 febbraio 1991 

Nel r anniversario della scomparsa 
del compagno 

DOMENICO BACOUM 
la famiglia lo ricorda con rimpianto 
e grande affetto a compagni, amici 
e a lutti coloro che lo conobbero e 
gli vollero bene. In sua memoria sot
toscrivono lire 50.000 per IVnilà. 
Genova, 10 febbraio 1991 

BRUNO ARECCO 
Tre anni fa sei mancato a lutti noi, 
ma la tua (orza morale, il tuo pensie
ro sono sempre vivi nel nostro cuo
re. In tua memoria tua moglie e tua 
figlia Laura sottosenvono per l'Uni
tà. 
Genova, 10 febbraio 1991 

Nel I* anniversario della scomparsa 
del compagno 

DANTE MONTAGNA 
I dipendenti dello stabilimento S. 
Giorgio e i compagni della sezione 
BokJo-Longhi lo ricordano con af
fetto a tutu e in sua memoria sotto
scrivono lire 50.000 per l'Unito. 
Sestri Ponente, 10 febbraio 1991 

SPAZIO IMPRESA 
D E L'UNITA 

ISTITUTO DI STUDI 
«P. TOGLIATTI . 

presentano 

OluKppf Casula 
Federica OalJi 
Victor Ucknuu-

Vladlinir Sdumilov 
Mario Kuncufti 

Luigi MuKOhingo 
Valerio Usrvieri 

Culo Oc Filippi» 
Gilberto esumili 

INVESTIRE 
ALL'EST 
•VotuMlim «aMkmilco-commcrtliUI 
nel iikrrrulu 
della |Mwionia ccncraihHW 

IN TUTTE UE MIGLIORI LIBRERIE ITALIANE 
B in preparazione l'edizione russa 

Per prenotazioni: tei. 06/93.58.007 

131 nuove di fabbrica 
e 

125 fanalone familiare/berlina 
concessionaria vende 

8.200.000 

telefonare (0523) 590377 

l'Unità 
Domenica 
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